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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA
Ogni parte del questionario del Corso di Basi di Dati è composto nel modo seguente:

· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti), 0 punti quelle senza risposta;

· 2 domande aperte, obbligatorie, da 4 punti (totale 8 punti), -2 punti per ogni domanda non svolta o gravemente insufficiente o incongruente;

· 2 esercizi, obbligatori, da 5 punti l’uno (totale 10 punti), -3 punti per ogni esercizio non svolto o gravemente insufficiente.
Nella domanda aperta, indicata con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.
E’ obbligatorio riportare le soluzioni negli appositi spazi dei fogli allegati (utilizzando eventualmente anche il retro dei fogli). Non si accettano compiti consegnati in brutta copia. Si correggono solo compiti svolti in calligrafia comprensibile.
1) Una dipendenza funzionale Y ( Z su uno schema R(X) dove Y è la chiave degenera nel vincolo di chiave se:
a) Y ( Z = X; 

b) Y ( Z (  X;














c) Y ( Z = X.     X
2) Indicare quale fra le seguenti dipendenze funzionali sullo schema R(X) non è ovvia: 

a) Z ( Y dove Y ( Z;

b) X ( Y dove Y ( X;

c) Z ( Y dove Z ( Y ( Z e Z ( Y ( Y 

X
3) Come si chiama la proprietà secondo cui l’esecuzione delle transazioni non deve violare i vincoli di integrità definiti sulla base di dati? Consistenza 

4) Dire quale/i delle seguenti affermazioni è vera:

a. TS ( CSR



X
b. TS ( 2PL ≠ ( X
c.  VSR ( CSR



5) Utilizzando la politica steal il buffer manager           

       a.     non dealloca mai pagine attive

       b.    è in grado di deallocare una pagina attiva e quindi gia allocata in un'altra transazione
  X
       c.   quando una transazione effettua un commit, 



trascrive in memoria di massa tutte le pagine attive

6) Il controllore dell’ affidabilità 

       a.   garantisce  solo l’ atomicità delle transazioni

         b.   coordina le esecuzioni parallele delle transazioni 
         c.   è responsabile di realizzare le primitive di ripristino (ripresa a caldo e ripresa a freddo) X
7) E Rappresentare mediante uno schema E-R la seguente situazione: una casa editrice produce libri aventi un codice ed un titolo. Alcuni di essi sono libri di testo universitari, ed in tal caso sono relativi ad una specifica materia, e sono consigliati per uno o più Corsi Universitari, che vengono opportunamente indicati con nome del Corso di Laurea, e nome e anno del Corso stesso. Per i libri non di testo viene indicato l’argomento (saggistica, letteratura, manualistica, ecc.) e l’eventuale fascia di età alla quale sono indirizzati. Ogni libro ha uno o più autori, ognuno dei quali ha un nome, un indirizzo, e, qualcuno, un nome d’arte. Si specifichino le cardinalità massime e minime delle associazioni e degli attributi (qualora siano diverse da 1,1). Si faccia opportuno uso di gerarchie di generalizzazione e attributi multi-valore.            (disegnare lo schema sul retro)




Gerarchia per libri di testo/non di testo attributo opzionale per nome d’arte.
8) E Dato lo schedule 

r1(x) r3(y) w1(y) w4(x) w1(t) w5(x) r2(z) r3(z) w2(z) w5(z) r4(t) r5(t)
 si dica se lo schedule è VSR, e perché, in termini delle relazioni legge-da e di scrittura finale, e specificare un eventuale schedule seriale equivalente. [NOTA: la notazione per gli schedule è la solita utilizzata a lezione; ri(o) indica un’operazione di

lettura da parte della transazione i sull’oggetto o; wj(o) indica un’operazione di scrittura da parte

della transazione j sull’oggetto o.]
9) A Condizione sufficiente per decomporre senza perdita la relazione R(X) in due R1(X1) ed R2(X2) dove X1 ( X2 = X è (spiegare brevemente):



r si decompone senza perdita su due re​lazioni se l'insieme 




degli attributi comuni alle due relazioni è chiave per almeno



 

una delle relazioni decomposte.
10) A Che cosa è e a che cosa serve il protocollo di locking a due fasi? Che cosa sono e per quale motivo si possono presentare i problemi di deadlock e starvation?
Locking a due fasi (2PL): E’ una forma di locking in cui una transazione, dopo aver rilasciato un lock, non può acquisirne altri. Il problema del deadlock si presenta quando una transazione T1  che ha ottenuto il lock su un oggetto x è in attesa che si liberi l’oggetto y, che è bloccato da un’altra transazione T2, la quale a sua volta è in attesa dell'oggetto x. La “starvation” di una transazione può avvenire quando essa, all'inizio della propria elaborazione, richiede l’accesso a un oggetto a cui accedono molte altre transazioni. Può così capitare che la transazione trovi sempre un conflitto, ed essendo la transazione che ha fatto meno lavoro, venga uccisa ripetutamente.
